ASILO COME SERVIZIO ALLE FAMIGLIE

In questi anni  il personale educatore comunale ha lavorato molto per modificare il concetto di bambino e di conseguenza l'idea di servizio: aprendo le strutture ai genitori, coinvolgendo la figura paterna a un ruolo paritario a quello materno e proponendo il nido non più come servizio assistenziale ma offrendo ai bambini un luogo dove sviluppare al meglio le loro capacità  psico-fisiche.

Nel 1982 in Torino si verifica per la prima e unica volta la richiesta da parte di tre gruppi di lavorare insieme su un progetto comune. Essendoci solo due sedi a disposizione i due progetti vincenti acquisirono le due sedi: via Assisi e corso Regina Margherita.

A settembre del 1983 la struttura di via Assisi riapre col nuovo gruppo educatori come nido sperimentale per la durata di tre anni, con l'impegno di presentare periodicamente i progetti che si intendevano realizzare a una commissione formata da: assessore, rappresentanti sindacali, dirigenti, responsabile pedagogico.

Si conferma l'autogestione e un'educatrice, con apposita formazione, ricopre il ruolo amministrativo pur conservando contatti con colleghe e bambini partecipando ad attività o gite (es: piscina Carducci).

Nel corso degli anni il progetto sperimentale ha maturato un clima di ricerca continua all'interno del gruppo educatori con riflessioni ricorrenti sul quotidiano e sulla programmazione.  Rilevante è stata la condivisione  e l'appoggio degli assistenti educativi. Il primo punto è stato l'inserimento di gruppo dei bambini al nido, una strategia adottata per favorire la conoscenza reciproca tra l'utenza che già frequentava il nido, le famiglie nuove e il personale di nuova costituzione.

Altro aspetto qualificante fu l'uso e l'allestimento degli spazi per creare angoli più piccoli e più adeguati per lo svolgimento di attività specifiche (lettura, pittura, acqua)  mentre l'allestimento delle 

